
Il cattivo funzionamento, gli 
sperperi e le inefficienze 
della nostra macchina pub-
blica gravano sulle famiglie 
e sulle imprese italiane per 
oltre 180 miliardi di euro 
all’anno; un importo leg-
germente inferiore al Pil 
del Veneto del 2023 (190 
miliardi di euro). A dirlo è 
l’Ufficio studi della CGIA. 
Purtroppo, le regole tor-
tuose e complicate della 
nostra burocrazia statale, i 
mancati pagamenti della 
Pubblica Amministrazione 
(PA), la lentezza della giu-
stizia civile, gli sprechi nella 
sanità e nel trasporto pub-
blico locale sono da tempo 
una spina nel fianco del-
l’economia del nostro Pae-
se. A dirlo è l’Ufficio studi 
della CGIA. 
Sebbene sia sempre sba-
gliato generalizzare, visto 
che anche la nostra PA 
può contare su punte di 
eccellenza centrali e locali 
che ci sono invidiate in 

molti paesi europei, gli spre-
chi, gli sperperi e le ineffi-
cienze presenti nella nostra 
burocrazia pubblica sono 
una amara realtà che, pur-
troppo, hanno e continuano 
a ostacolare la moderniz-
zazione del Paese.  
Su 208 regioni europee 
monitorate nel 2021 dal-
l’Università di Göteborg, la 
prima realtà italiana la scor-
giamo al 100° posto ed è 
la Provincia Autonoma di 
Trento. Seguono al 104° 
le strutture pubbliche pre-

senti nel Friuli Venezia Giu-
lia, al 109° quelle ubicate 
in Veneto e al 117° quelle 
insediate nella Provincia di 
Bolzano.  Stiamo parlando 
dell’indice europeo sulla 
qualità istituzionale che tie-
ne conto della percezione, 
da parte dei cittadini, della 
qualità, dell’imparzialità e 
della corruzione della PA 
presente in un determinata 
area regionale. Insomma, 
in Italia il Veneto svetta per 
efficienza, anche se nel 
confronto con le aree re-
gionali più avanzate d’Eu-
ropa scontiamo ancora un 
grave ritardo.  Sconsolante 
è la situazione che emerge 
dalla lettura dei dai riferiti 
alle nostre regioni del Sud. 
Delle ultime 20 posizioni 
di questa graduatoria eu-
ropea, ben 5 sono occu-
pate dalle nostre regioni 
del Mezzogiorno: la Puglia 
è al 190° posto, la Sicilia al 
191°, la Basilicata al 196°, 
la Campania al 206° e la 

Calabria, penultima a livello 
europeo, al 207° posto. 
Mettendo in fila i risultati di 
alcune analisi condotte da 
una mezza dozzina di isti-
tuzioni molto autorevoli, 
come dicevamo più sopra, 
il danno economico per fa-
miglie e imprese sarebbe 
di oltre 180 miliardi di euro 
all’anno. A titolo esemplifi-
cativo, quest’ultima è una 
cifra che ha una dimensio-
ne: pari quasi al doppio 
dell’evasione tributaria e 
contributiva presente in Ita-
lia che nel 2021 era stimata 
dal MEF attorno agli 86 
miliardi di euro; pari a quasi 
una volta e mezza la spesa 
sanitaria del nostro Paese 
(131,7 miliardi per il 2023); 
di poco inferiore al valore 
aggiunto (Pil) prodotto nel 
2023 dal Veneto; di poco 
inferiore alle risorse che il 
nostro Paese dovrà spen-
dere entro il 2026 con il 
Recovery Fund (191 mi-
liardi di euro).

L’ANALISI DI CGIA DI MESTRE

Una PA regionale efficiente, ma scontiamo un grave ritardo con le aree europee

Gli sprechi italiani sono pari al pil veneto

Paolo Zabeo
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A Rovigo, dopo le dimissioni del sindaco 
parte il riposizionamento dei partiti che lo 
sostenevano. Alleanza a sinistra e lista civ-
ica criticano il Pd per le dimissioni.

Marco Paolini Edoardo Gaffeo
L’Università di Pisa ha conferito all’attore, 
autore e regista veneto, la laurea honoris 
causa in filosofia e forme del sapere per i 
lavori sul Vajont e su Galileo.

KOOK



E’ in svolgimento la Fiera 
dell'Alto Adriatico, in pro-
gramma a Caorle fino al 
31 gennaio, tradizionale 
appuntamento anche per 
analizzare i trend del turi-
smo balneare. In questa 
prospettiva, uno spunto di 
riflessione viene proposto 
dalla Fondazione Think 
Tank Nord Est, che ha 
analizzato il movimento 
turistico delle spiagge del-
l’Alto Adriatico negli ultimi 
25 anni, individuando 
segnali positivi per la cre-
scita oltre l’estate.  
Infatti - lungo il litorale di 
Cavallino, Jesolo, Bibio-
ne, Caorle ed Eraclea - il 
numero dei pernottamenti 
in bassa stagione, cioè 
nei periodi gennaio-aprile 
e ottobre-dicembre, ha 
raggiunto il valore massi-
mo proprio nell’anno da 
poco concluso. Nel 2023, 
le presenze da maggio a 
settembre sono state 
complessivamente 21,4 
milioni, in aumento 
dell’1,2% rispetto all’anno 
scorso e leggermente 
superiori anche al 2019. 
Nei restanti sette mesi 
dell’anno, secondo le sti-
me della Fondazione, si 
sono superati gli 1,2 milio-
ni di pernottamenti, +26% 
sul 2022 e +11% sul 2019. 
Per la prima volta in asso-
luto, la quota percentuale 
del movimento turistico 
“fuori stagione” ha supe-
rato il 5% del totale. Sia 
chiaro: la stagionalità 
rimane ancora molto mar-

cata, ma il trend di crescita 
di primavera e autunno è 
un segnale importante per 
programmare l’attrattività 
del litorale per almeno 8 
mesi, da marzo ad otto-
bre.  
Dall’analisi della Fonda-
zione, infatti, si evince 
che, rispetto alla media 
del periodo 1999-2019, 
soprattutto i mesi di aprile 
e ottobre hanno eviden-
ziato ottime performance 
nel 2023: aprile ha regi-
strato un +56% di presen-
ze, ottobre addirittura 
+118%. Positivi anche i 
risultati di settembre 
(+28%), maggio (+18%) e 

giugno (+9%), mentre il 
bimestre estivo per eccel-
lenza (luglio e agosto) ha 
evidenziato un leggero 
calo (rispettivamente -2% 
e -5%). 
Un’analisi di più breve 
periodo, che parte dal 
2009, mostra come il 
trend crescente nei mesi 
di aprile e ottobre sia 
determinato soprattutto 
dai turisti stranieri. Rispet-
to al decennio 2009-2019, 
nel 2023, in aprile, le pre-
senze degli stranieri sono 
aumentate del 51% e 
quelle degli italiani del 
33%; in ottobre si registra 
un +110% degli stranieri e 
un +80% degli italiani. 
“L’allungamento stagio-
nale non è un tema nuovo 
per l’Alto Adriatico - com-
menta Antonio Ferrarelli, 
presidente della Fonda-
zione Think Tank Nord Est 

e del Distretto Turistico 
Venezia Orientale - ma 
oggi le condizioni meteo 
più favorevoli e le mutate 
abitudini dei vacanzieri 
stanno creando maggiori 
opportunità per crescere 
oltre l’estate. Per migliora-
re la redditività delle 
aziende, rendere più 
sostenibili gli investimenti 
e offrire contratti di lavoro 
più competitivi, le strutture 
ricettive dovrebbero rima-
nere aperte almeno 8 
mesi. In questa prospetti-
va, oltre ad ampliare il 
palinsesto degli eventi, 
andrebbero sviluppati i 
collegamenti via mare con 
Venezia, Trieste e gli 
aeroporti - conclude Fer-
rarelli - per essere più 
attrattivi anche per nuovi 
profili di turisti e non solo 
nel periodo estivo”.

Le presenze turistiche per provenienza nelle spiagge dell’alto Adriatico. Sotto Antonio Ferrarelli

LA RIFLESSIONE DI FONDAZIONE THINK TANK NORDEST

Nelle spiagge la stagionalità è marcata, ma aumenta il turismo in aprile e ottobre 

L’Alto Adriatico cresce oltre l’estate 
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“La strategia regionale dei 
Cammini Veneti nasce 
per arricchire l’offerta cul-
turale e turistica regionale 
e per valorizzare un patri-
monio storico, paesaggi-
stico ed enogastronomico 
unico. Ma i territori de-
vono prepararsi ad acco-
gliere adeguatamente un 
pubblico che ha delle esi-
genze diverse rispetto ad 
altri viaggiatori”. 
Lo ha detto l’assessore al 
Turismo della Regione del 
Veneto, Federico Caner, 
in occasione della presen-
tazione della strategia re-
gionale dei Cammini 
coinvolgendo i principali 
attori della destinazione e 
i soggetti gestori dei cam-
mini riconosciuti e iscritti 
al registro regionale, ai 
quali spetta la realizza-
zione di attività di promo-
zione, informazione, 
comunicazione e anima-
zione turistica dei cam-
mini, finalizzate ad 

incentivarne la fruizione. 
“Il Veneto, sotto questo 
punto di vista, è ben strut-
turato sia in termini di of-
ferta sia in termini di 
qualità, ma che ha ampi 
margini di crescita. L’ac-
coglienza gioca un ruolo 
strategico – ha proseguito 
Caner -. Infatti, il vian-
dante ha una serie di esi-
genze differenti rispetto 
ad altre tipologie di turisti, 
in termini di servizi, ali-
mentazione e tecnologie. 
In particolare, gioca un 
ruolo fondamentale la for-
mazione del personale 
per garantire informazioni 
sulla destinazione e sui 
servizi in inglese e/o nelle 
lingue dei principali mer-
cati e consigli basati sul-
l’esperienza. Gli operatori 
devono essere in grado di 
proporre itinerari su mi-
sura in base alle capacità 
e preferenze”. 
“Infine, partendo da una 
maggior segnalazione e 

manutenzione dei Cam-
mini esistenti, dobbiamo 
lavorare anche sulla pro-
mozione per favorire la 
conoscenza e la fruibilità 
da parte dei turisti – ha 
concluso l’Assessore re-
gionale -. La Carta dei 
servizi per il turismo a 
piedi, adottata dalla Re-
gione del Veneto, sinte-
tizza i requisiti che 
garantiscono un’acco-
glienza di qualità ai vian-
danti. È lo strumento che 
deve aumentare la consa-
pevolezza e accompa-
gnare destinazioni e 
associazioni nella costru-
zione del prodotto turi-
stico Cammini Veneti”. 
L’offerta completa dei 
Cammini del Veneto è di-
sponibile nella sezione 
dedicata del portale 
www.veneto.eu/IT/Ve-
neto-Outdoor dove è pos-
sibile trovare informazioni 
e scaricare le tracce GPS 
nei vari formati.

Un sentiero sulla Via delle Dolomiti

Inaugurate due nuove rota-
torie lungo la SR 104 “Mon-
selice Mare” e, precisa-
mente, a Conselve, in cor-
rispondenza dell’incrocio 
tra la SR 104 e via Olmo, e 
a Tribano, all’incrocio tra via 
Stortola e la Monselice 
Mare. “Per quanto riguarda 
Conselve – ha precisato la 
Vicepresidente De Berti –, 
la nuova rotatoria “alla fran-
cese” è stata realizzata con 
cinque rami e in posizione 
decentrata rispetto alla SR 
104 così da garantire 
migliori condizioni di inne-
sto della viabilità seconda-
ria. L’opera ha visto un con-
tributo regionale di 283 mila 
euro su un investimento 
complessivo di 566 mila 
euro. La rotatoria di Triba-
no, invece, a quattro bracci, 
ha beneficiato di un cofi-
nanziamento di 275 mila 
euro su un totale di 550 mila 
euro. Ogni nuova opera è 
un passo in avanti in un ter-
ritorio che necessita di 
infrastrutture sempre più 
moderne e sicure per ser-
vire al meglio i Comuni e i 
loro cittadini”.

Elisa De Berti

PRESENTATA LA STRATEGIA REGIONALE

Turismo lento sui cammini veneti 
La Carta dei Servizi per il turismo a piedi garantisce un’accoglienza di qualità 

Rotatorie 
a Conselve 
e Tribano

MONSELICE MARE
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 La stazione ferroviaria di 
Abano nuovo hub cultu-
rale di rilievo nazionale 
grazie agli interventi di 
Fondazione FS e Rete 
Ferroviaria Italiana (capo-
fila del Polo Infrastrutture 
del Gruppo FS). 
È stata inaugurata infatti 
la nuova sede della casa 
editrice DUEGI, leader nel 
settore dell’editoria del 
trasporto su rotaia e nel 
modellismo ferroviario, 
fondata nel 1987 da Gian-
franco Berto, acquisita e 
rilanciata dalla Fonda-
zione FS nel 2021. 
All’evento hanno parteci-
pato Mons. Liberio Andre-
atta, Presidente della 
Fondazione FS, Luigi 
Cantamessa, Direttore 
Generale della Fonda-
zione FS Italiane e Diret-
tore Editoriale DUEGI 
editrice, Pier Paolo Olla, 
Responsabile Direzione 
Operativa Stazioni di RFI, 
Roberto Ciambetti, Presi-
dente del Consiglio Re-
gionale della Regione 
Veneto, Elisa De Berti, Vi-
cepresidente della Re-
gione del Veneto con 
deleghe ai lavori pubblici, 
infrastrutture, trasporti e 
affari legali, Federico Bar-
bierato, Sindaco di Abano 
Terme. 
Grazie agli interventi di ri-
qualificazione, la stazione 
di Abano è stata comple-
tamente restaurata e ri-
portata agli antichi 
splendori: al primo piano 

del fabbricato viaggiatori, 
in disuso per decenni, 
adesso vi sono i nuovi e 
confortevoli ambienti re-
dazionali delle riviste tut-
toTreno e tuttoTreno 
Modellissimo oltre agli ar-
chivi fotografici e edito-
riali. Il piano terra ospita 
invece una elegante sala 
conferenze da 80 posti a 
sedere con annesso shop 
di libri e gadget ferroviari. 
Nell’area esterna è in 
corso di realizzazione un 
parco a tema ferroviario, 
grazie alla valorizzazione 
degli spazi esterni e del-
l’ex Magazzino Merci, che 
ospiterà un caffè letterario 
dove la Fondazione FS 
organizzerà eventi cultu-
rali in particolare presen-
tazioni di libri e 
conferenze, analoga-

mente a quanto avviene 
negli altri hub e musei. Il 
restauro ha interessato 
anche i piccoli fabbricati 
ferroviari attigui alla sta-
zione, e sono stati realiz-
zate postazioni di ricarica 
delle e-bike. 
“La nuova sede della 
DUEGI Editrice si candida 
a diventare uno dei più 
importanti centri di diffu-
sione di cultura ferroviaria 
in Italia e non solo, con 
l’obiettivo ultimo di coin-
volgere un numero sem-
pre crescente di 
appassionati nel varie-
gato ed affascinante 
mondo delle Ferrovie”, è il 
commento del Direttore 
Generale della Fonda-
zione FS e Direttore Edi-
toriale della DUEGI Luigi 
Cantamessa. 

La stazione di Abano

È stata anticipata a merco-
ledì 31 gennaio 2024, alle 
ore 14.30, a Bruxelles, nella 
sede del Parlamento Euro-
peo (sala SPAAK 7C50-
edificio PHS), la presenta-
zione di Space Meetings 
Veneto: l’evento internazio-
nale giunto alla sua secon-
da edizione e dedicato 
all’industria aerospaziale, 
che si terrà a Venezia dal 
20 al 22 maggio 2024. 
A Bruxelles saranno pre-
senti il Presidente della 
Regione del Veneto, Luca 
Zaia, il presidente della 
RIR-AIR, Federico Zoppas, 
il direttore generale del-
l’Agenzia Spaziale Italiana, 
Luca Salamone.

Il parlamento a Bruxelles

INAUGURATA LA NUOVA SEDE DELLA CASA EDITRICE 2G

Abano, la stazione è un hub culturale 
Completamente restaurata e riportata agli antichi splendori. Parco a tema ferroviario

A Bruxelles 
lo Space  
Meetings

VENEZIA
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Si è concluso a Venezia, 
alla Fondazione Giorgio 
Cini nell'Isola di San Gior-
gio Maggiore, il XLI Semi-
nario di Perfezionamento 
della Scuola per Librai 
Umberto e Elisabetta 
Mauri, consueto e atteso 
appuntamento organiz-
zato dalla Fondazione 
Umberto e Elisabetta 
Mauri con il contributo di 
Messaggerie Libri e Mes-
saggerie Italiane e in col-
laborazione con l’Asso-
ciazione Italiana Editori, 
l’Associazione Librai Ita-
liani, e il Centro per il Libro 
e la Lettura.  
Il Seminario si è svolto in 
presenza, mantenendo la 
modalità online per con-
sentire agli operatori della 
filiera editoriale di parteci-
pare da remoto alla Gior-
nata conclusiva, curata 
da Stefano Mauri e coor-
dinata da Giovanna Zuc-
coni e dal tema “Le nuove 
sfide”.  
Ad aprire i lavori sono sta-
ti Stefano Mauri (Vicepre-
sidente della Fondazione 
Umberto e Elisabetta 
Mauri) e Alberto Ottieri 
(Presidente della Fonda-
zione Umberto e Elisabet-
ta Mauri) con gli Scenari 
economici di mercato, cui 
sono seguiti gli interventi 
Proiezioni per il 2024: 
dove va la spesa delle 
famiglie italiane? di Ange-
lo Tantazzi (Presidente di 
Prometeia) e Il mercato 
del libro in Europa di 
Ricardo Franco Levi (Pre-

sidente della Federation 
of European Publishers) 
con la presentazione dei 
dati AIE del mercato del 
libro 2023.  
“Voglio ricordare soprat-
tutto Achille Mauri, Presi-
dente della Scuola Mauri 
e della Fondazione e ani-
ma della Scuola. Non lo 
dimenticheremo facil-
mente per il suo carattere 
generoso e vitale” dichia-
ra Alberto Ottieri. “Il mon-
do del libro è molto cam-
biato in questi decenni, 
per la maggior pressione 
competitiva sui librai 
dovuta al progressivo 
allargamento dei canali di 
vendita, tra i quali c’è l’e-
commerce. Oggi le libre-
rie indipendenti coprono il 
17% del mercato. La for-
mazione gestionale e il 
continuo aggiornamento 
professionale giocano un 
ruolo sempre più centrale 

nella competizione di 
mercato. I librai nascono 
con la passione, la curio-
sità e l’entusiasmo per i 
libri, i lettori e gli autori. 
Senza queste caratteristi-
che, è difficile improvvi-
sarsi librai”. 
A seguire si sono tenute 
la tradizionale consegna 
del Premio per Librai 
Luciano e Silvana Mauri 
(giunto alla diciottesima 
edizione) al libraio Fabio 
Lagiannella e la Borsa di 
lavoro Nick Perren (giun-
ta alla quinta edizione) 
alla libraia Veronica Tati. 
Successivamente ha 
avuto luogo la ormai tra-
dizionale tavola rotonda 
internazionale coordinata 
da Stefano Mauri, que-
st’anno incentrata su 
Nuove sfide e déjà vu, 
che ogni anno riunisce 
alcuni dei maggiori prota-
gonisti del libro nel mon-

do. 
Ha chiuso il Seminario lo 
scrittore Javier Cercas 
con un intervento dal titolo 
Malintesi della modernità. 
Il Seminario di Perfezio-
namento della Scuola per 
Librai Umberto e Elisabet-
ta Mauri è da 41 anni un 
importante momento di 
confronto sul mondo del 
libro, in cui si prendono in 
esame i diversi aspetti e 
le criticità proprie di un’at-
tività affascinante e fon-
damentale per la diffusio-
ne della cultura come 
quella delle librerie: 
gestione, organizzazio-
ne, distribuzione, com-
mercializzazione e pro-
mozione. Un laboratorio, 
dunque, in cui si vuole 
progettare, discutere, 
conoscere le dinamiche 
di un mondo complesso 
ma sempre vitale che ha 
al suo centro il libro. 

Foto di gruppo per i librai che hanno partecipato al seminario di perfezionamento a 
Venezia. Crediti: Yuma Martellanz

A VENEZIA IL SEMINARIO DELLA SCUOLA PER LIBRAI

Il mondo del libro è cambiato per la pressione competitiva dei canali di vendita 

Librerie indipendenti, 17% del mercato
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Ben 477 km di asfalti in 
gomma riciclata da PFU-
Pneumatici Fuori Uso, 
resistenti, silenziosi e 
duraturi. Sono quelli che 
si potrebbero realizzare 
con il recupero delle oltre 
18.700 tonnellate di PFU-
-Pneumatici Fuori Uso 
raccolte e recuperate in 
Veneto nel 2023 da Ecop-
neus, equivalenti in peso 
a circa 2.000.000 pneu-
matici da autovettura. 
Ecopneus è la società 
senza scopo di lucro prin-
cipale operatore della 
gestione dei PFU-Pneu-
matici Fuori Uso in Italia,  
ed è responsabile di circa 
il 60% dei PFU generati 
ogni anno in Italia: circa 
200.000 tonnellate di 
PFU ogni anno, l’equiva-
lente in peso di circa  22 
milioni di pneumatici per 
automobile, rintracciate 
capillarmente in tutti i 
Comuni d’Italia, dai gran-
di centri ai borghi, dai pic-
coli comuni montani  alle 
isole minori.     Nel 2023 
Ecopneus ha raccolto a 
livello nazione oltre 
187.000 tonnellate di 
PFU, raccogliendo il 
112% del proprio target di 
legge, garantendo il rag-
giungimento degli obietti-
vi straordinari fissati dal 
Ministero dell'Ambiente e 
della Sicurezza Energeti-
ca per affrontare le diffi-
coltà del sistema nazio-
nale di raccolta.  
Secondo i dati di Ecop-
neus, il Veneto è la 2° 

Regione in Italia per 
quantità di PFU generati 
e raccolti nel 2023, un 
dato strettamente legato 
al numero di abitanti e al 
numero di veicoli circo-
lanti nella Regione. In 
Veneto Ecopneus ha 
esaudito 4.595 richieste 
di prelievo di PFU arrivate 
da gommisti, stazioni di 
servizio e autofficine. 
Andando nel dettaglio 
provinciale, Ecopneus ha 
raccolto 496 tonnellate di 
Pneumatici Fuori Uso nel-
la Provincia di Belluno, 
4.160 ton. nella provincia 
di Padova, 817 ton. nella 
provincia di Rovigo, 2.669 
ton. nella provincia di Tre-
viso, 2.229 ton. nella pro-
vincia di Venezia, 4,378 
ton. nella provincia di 
Verona e 4.022 ton. nella 
provincia  di Vicenza.  
“Nel 2023, Ecopneus ha 
svolto un ruolo fonda-
mentale nella gestione 

emergenziale sul territo-
rio, superando ampia-
mente gli obiettivi prefis-
sati, garantendo alti stan-
dard  di servizio e una rac-
colta omogenea e capilla-
re in tutta Italia - dichiara 
Alessandro De Martino, 
Presidente di Ecopneus.  
"Abbiamo mantenuto alti 
standard di servizio, 
garantendo una raccolta 
omogenea e capillare in 
tutta Italia. Proiettati ver-
so il futuro, continuiamo a 
perseguire la nostra visio-
ne di eccellenza, orien-
tando i nostri sforzi anche 
verso l'innovazione e lo 
sviluppo  di nuove prati-
che sostenibili nel tratta-
mento dei PFU. L'impiego 
dei PFU come risorsa 
energetica, la ricerca di 
nuove applicazioni nel-
l'ambito degli asfalti e 
l'esplorazione delle pos-
sibilità offerte dal riciclo 
chimico, come la pirolisi, 

sono le sfide che  ci sti-
molano a eccellere. Il 
nostro impegno va oltre il 
presente, affrontiamo con 
consapevolezza le sfide 
emergenti, mantenendo 
un impegno costante nel-
la valorizzazione di un 
settore strategico per il 
nostro Paese”.  
Ad oggi il mercato della 
gomma riciclata è in 
costante crescita, Ecop-
neus si sta dedicando fat-
tivamente a nuovi filoni e 
settori applicativi attra-
verso un costante lavoro 
di Ricerca e Sviluppo, 
come il riciclo chimico e le 
applicazioni in ambito 
industriale distinguendosi 
inoltre per l’impegno pro-
fuso nel fornire supporto 
e consulenza alle Ammi-
nistrazioni locali sulle 
soluzioni innovative ed 
ecosostenibili offerte dal-
la gomma riciclata da 
PFU per le città italiane. 

In Veneto raccolte oltre 18mila tonnellate di pneumatici fuori uso da Ecopneus

IL LAVORO DI ECOPNEUS PER I FUORIUSO IN VENETO

Il sistema di riciclo rappresenta un caso di eccellenza nel panorama nazionale 

Raccolte 18mila tonnellate di pneumatici
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La Guida Veronelli 2024, 
prima pubblicazione nel 
suo genere a essere 
ideata in Italia, è in libre-
ria con l’edizione 2024. 
La Guida conta que-
st’anno 16mila vini recen-
siti, per un totale di 1.944 
produttori descritti.  
Il premio più significativo 
e altamente simbolico 
della storica pubblica-
zione veronelliana è il 
SOLE.  
È un premio dedicato a 
soli 10 vignaioli italiani 
che abbiano saputo, nel 
giudizio unanime dei cu-
ratori, trasformare un vino 
in un racconto, una testi-
monianza storica, cultu-
rale o creativa.  
Ad aggiudicarsi uno dei 
10 ambiti SOLE 2024 è 
stata una storica famiglia 
di vignaioli veronesi, Gini. 
La Cantina Gini si trova a 
Monteforte d'Alpone, il 
piccolo e storico comune 
nella provincia di Verona, 
terra vocata alla viticol-
tura di qualità grazie ai 
suoi sistemi collinari e ai 
ricchi suoli di origine vul-
canica. 
Il vino a cui è stato asse-
gnato il Sole 2024 è il Re-
cioto di Soave Classico 
Renobilis 2016. Si tratta 
del passito esemplare di 
questo territorio, decli-
nato da Gini in forma 
classica e al tempo 
stesso personalissima. 
Il vino nasce da sole uve 
garganega su cui sono 

fiorite le nobili muffe ge-
nerate dal fungo Botrytis 
cinerea, la muffa nobile, 
madre di noti e blasonati 
passiti come il Sauternes. 
"Ricevere il Sole di Vero-
nelli è stato un grande 
piacere. Credo sia un 
premio speciale dato con 
il cuore da persone com-
petenti, esperte e soprat-
tutto sensibili, che sanno 
guardare al valore di un 
territorio vocato e alle fa-
tiche del vignaiolo, alla 
storia millenaria, all’ im-
mensa passione” ha 
commentato Claudio 
Gini. 
Che aggiunge: 
“Siamo in un momento in 
cui i vini dolci soffrono nel 
mercato, ma noi cre-
diamo che il Recioto 
abbia un grande valore 
storico e sociale: rappre-
senta il lavoro eroico di 

generazioni di contadini 
viticoltori e ha fatto cono-
scere e apprezzare al 
mondo tutti i successivi 
vini del nostro territorio. 
Un grazie, quindi, al Se-
minario Veronelli che so-
stiene e promuove da 
sempre questi vini unici 
che altrimenti rischiereb-
bero di scomparire”.  
Ricorda Gigi Brozzoni, tra 
i curatori della Guida Ve-
ronelli: “Il confine tra l’or-
dinaria muffa, che può 
solo danneggiare gli 
acini, e la Botrytis cinerea 
è sottile. La muffa nobile 
si sviluppa solo in partico-
lari condizioni di umidità e 
temperatura, succhiando 
dall’acino quel poco di 
acqua che gli serve a 
mantenersi attiva e a con-
centrare il resto dei com-
posti dell’uva in 
appassimento”.

Claudio Gini durante la premiazione

Sono 76 le eccellenze 
venete da scoprire durante 
la seconda edizione di 
Esperienze di Vitæ: i vini 
che hanno ottenuto le 4 Viti 
nell’edizione 2024 di Vitæ, 
la guida ai migliori vini d’Ita-
lia dell’Associazione Italia-
na Sommelier, saranno i 
protagonisti assoluti della 
manifestazione in program-
ma sabato 3 febbraio pres-
so la Fornace Carotta di 
Padova. Dalle 15.30 alle 
19.00 gli appassionati 
potranno assaggiare i vini 
selezionati tra oltre duemila 
etichette dai Degustatori 
Ufficiali di AIS Veneto. 
L’evento, promosso da AIS 
Veneto, sarà anche l’occa-
sione per consegnare ai 
produttori gli attestati d’ec-
cellenza. 
“Esperienze di Vitæ – con-
tinua il Presidente di AIS 
Veneto, Gianpaolo Breda – 
è un’occasione unica per 
assaggiare le etichette pre-
miate dai degustatori AIS: 
76 eccellenze”.

Gianpaolo Breda

AL PRODUTTORE DI MONTEFORTE D’ALPONE IL PREMIO DELLA GUIDA ORO

Cantina Gini col Sole di Veronelli 
Assegnato al “Recioto di Soave classico Renobilis 2016”, un passito esemplare 

Ais Veneto 
Asperienze 

di “Vitæ”

PADOVA
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